
GL* INCVRABELI,
sciò Venezia e andò a Napoli ; « partiva nel 
maggio di quell’ anno. D ’ allora in poi non 
più da quella città si divise, tranne che per 
poce allorquando, cioè, nella state del 1547 

andò a Roma per rivedere eparlare-col Caraffa; 
d i dove subitamente restituitosi a Napoli, quivi 
morì nell’anno stesso i 547 a’ .sette di agosto 
nell’ età di anni 6 j ,  e di Religione 23.

4o i
Io non feci che accennare dì. volo le epo­

che della Vita di Gaetano Tiene riguardanti 
la nostra Veneeia. Quali sieno state le sue 
azioui santissime e qui e altrove ; quali le 
sue virtù.; quali t ppodigii operati da Dia 
per la intercessione di lui, è registrato lauta­
mente dagli scrittori della V ita  di lui, che 
per decreto di Urbano VUI «el 1629 agli ot-

p ag. 268 . ediz. 176 3). Essa sia a pag. 1 8 6  tergo delle L e tte re  di d iversi raccolte do P a o lo  Man ozio. V e­
nezia. A ldo i 54a. F u  ristam pata p iù  v o lte ;  e la ristampa di P a rig i r-€og v i pone la daia d 'Ottobre i 54a , 
« d  erra poi n ella  d irezion e dicendo a l Motta scrittore apostolico. Ma finora non ho trovata alcuna n oti­
zia d i contemporanei che dica che PO chino predicasse del 1 54a in SS. A posto li, che  il  T ie n e  k> accusasse 
a l Nunzio A postolico (che allora ei a Gregorio Andreasi) ; che fosse dal Nunzio sospeso dalla predicazione; 
c h e  dopo tre giorni gli fosse questa restituita, e ohe s'astenesse nondim eno dai predicare per qu ella  qu a­
resima. Q ueste notizie sono d i assai posteriori al i '54a , «e per quan to credo partono .pri.tua dal Boverio 
(nato 1 568, m orto i 638) e  poscia disW'Eìioclcrio cioè da Tommaso Caracciolo ercivescoro di T aran to  

c h e  sotto il  nom e d i Nicolò Ausenzie, cavato d a l titolo d e l greco vocabolo Eboclerio, stau|>ò del I 65 S 
i n  Venezia : Racconto delle Gesta d el B. Gaetano; libro  però che finora non v id i, ma che viene di 
spesso citato dal Magenis e dallo Zinelli nell e Memorie Istoriche della V ita  di Caelano. (Vene­
zia . O cch i 1 7 5 3 ) . In effetto .gli autori an teriori al Boverio -e aWElioclerio, e  c h e  h o  potuto esam inare, 
n u lla  ne dicono. P er esem pio: Non si fa parola del T ien e  nel lungo articolo  che stilPOcIvino scrisse An­
to n  M aria G razian i (nato  i 546, m orto i.6 i-5) a  pag. i 5o d el libro II. cap. Ì X .  della Vita d i  G ia n fra n - 
■cesco Coanmendore (P atav ii. i 685. 12 .mo) dicendosi solo in  geneiale, che per le m al sane tu e  p red ica - 
-zioni l ’ O ch in o  fu  accusato a l P a p a  ec. N ulla  n e dice A ntonio Caraccioli ( De V ita Pauli I V .  1’ . M. Co­
lonia e 1 6 4 3 . 4■*«>) -ove tesse la Vita di G aeta n o  T ien e. Ne taoe il C asta ld i (V ila  d e l  B . G aelano T ie n e . 
R om a. 16 x 6 ) . C h e p iù ?  Negli A rtico li proposti a provarsi sulle v irtù  «li G a e la n o , impressi a M ilano 
n el 16 3 2 , e negli A tti m anuscritti della canonizzazione sua, l ib r i ,  che c ile iò  in seguilo, non si pai la 
punto sotto g li ann i 1 54 * » >54  ̂ d e lP O ch ino in  Venezia uè del T ien e  che l ’ abbia accusato al N unzio ec. 
«  soltanto si ricorda l ’O ch in o  a N apoli del i 53g e quanto fece il T ien e  ctflà per ¡scoprire la eresia, 
d i  .lui { Joannis V aldesii et Bernardini Ochiniarà haeresim detexit. Cap. de Ortu et Jide servi Dei) 
Ma alcuni .anche posteriori a l Boverio che p u r parlarono e delPO chino e del T ien e , non fecero m enzio­
n e  d i ciò. P e r  esem pio: Non la fece Giuseppe Silos un« de’ più copiosi scrittori della  Vita di Gaetano. 
Pietro Bayle  che lungo e ragionato articolo stese sull'O ohino non ramm enta punto la [ radicazione sua 
a’ S S . A posto li, nè il  T ie n e  che ra b b ia  im p ed ita; i  celebri B ollan d oti :(T. K . die septimo Augusti, ove 
assai parlarono di G aetano T ien e ), nulla  in questo particolare aU’anno t54 ‘ ‘ '5 4 2  d icon o; il recente 
chiarissim o Albano Buller  (T . X I .  pag. i 5g. traduz. italiana. Ven. B attag lia. 1824^ ne tace. E  parlando 
poi da u ltim o d el Boverio (che dal Nioeron T . X I X .  pag. i 85. ove ragiona d ell'O ch in o  dicesi autore in­
teramente favoloso), egli dice che due volte  l ’O ch in o  m inistro generale d e ’C ap p u ccie i predicò a  V en e­
zia  n ella  Chiesa d e ’S S . A p osto li, la p rim a del 1 5.58 ( T . I. pag. 3 7 2 )  allorquando fece società co l Mi­
nore Osservante B on aven tura  (degli Em anarm eli) da V en ezia, il q u a le  tratto dalla  eloquenza d i lui 
abbracciò l ’ istituto de’ C a p p u c c in i;  la seconda volta fu nel v5^i quando l'O c lim o  fuggito da Napoli ov« 
del i5 3 g -e ra  stato scoperto per eretico d a l T ie n e , si rijiarò  a Venezia n ella  stessa sua qu alità  di M inistro 
generale d e ll’O rdin e, e si mise a predicare di nuovo in  SS. A postoli. E  q u i, dice il B overio  (T . I. p . 426) 
uditosi il veleno de’suoi discorsi, fu  d e n u n ciata  al N uoci» A postolico; fu sosjieso; froi dopo il terzo gior­
n o venne restituito nella predicazione. Ma io  tutto «jimMo racconto i l  Boverio non nom ina pim to G a e ­
tano T ie n e ;  anzi non ¡specifica qu ali persone abbian o accusalo l ’O chin o al Legalo P o n tific io  di Venezia. 
A v v i poi i l  W adingo, autore, che  segue in  m olte p arli il  Boverio. I l W ad ingo (T . X V I .  [>«g. 435) alP 
a n n o  1 538 ricorda PO chino com e V icario  generale de’ C a p p u c c ic i;  ma non dice che  a llo ia  predicasse in 
S S . A postoli. Il C on tin u atore  d e l W ad in go, cioè G io v a n ili d e  Luca V eneto ( T . X V III . pag. 12.) a ll’anno 
»54* rip ete  che l ’O ch in o  fu  per tre ann i G en erale  del suo O rd in e, e si diffonde su lla  sua posteriore 
A postasia; e a pag. 33 a ll'a n n o  stesso i 54t dice bensì che d el i 538 predicava a Venezia l ’O chin o (lune 
Venetiis concionante) ma non iod ica  che fosse nella Chiesa de’ SS. A|>ostoli; e finalm ente a ll’a n n o  i 54a 
<T. X V II I . pag. 4g) ricordando d i n uovo Papostasia e la fuga d e ll’O ch in o  riflette com e per questo av­
venim ento fossero assai agitati i  suoi oolleghi C ap p u ccin i. Ma nem m eno sotto quest’an n o  15 4 2  dice che 
predicasse in S S  A postoli, e non parla punto nè del T ie n e , nè d i al tri che facessero im pedire la pre­
d icazion e; «ebbene sia certo che d i quest’anno il T ie n e  tiovavasi in Venezia. Ho ved u to  anche la S to iia  
d i P aolo  IV  (ossia d i G iam pietro Caraffa) d i  Carlo Bromato da Erano, cioè d i don Bartolomeo Carrara,

T o m . V .  5 t


